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CAPITOLATO PER L’APPALTO DEL SERVIZIO TRIENNALE DI FORNITURA E DI 
RIPARAZIONE, COMPRESO IL MONTAGGIO, DI PNEUMATICI PER GLI 

AUTOMEZZI DI PROPRIETÀ DI ARPA PIEMONTE 

Premessa 

Arpa Piemonte opera per la tutela dell’ambiente su tutto il territorio della Regione Piemonte. 

Il presente Capitolato Speciale d’Appalto (CSA) attiene all’istituzione di una procedura negoziata ex 
art 50 comma 1 lettera e) del D.lgs 36/2023, avente ad oggetto l’esecuzione del SERVIZIO 
TRIENNALE DI FORNITURA E DI RIPARAZIONE, COMPRESO IL MONTAGGIO, DI PNEUMATICI 
PER GLI AUTOMEZZI DI PROPRIETA’ DI ARPA PIEMONTE. 

La procedura negoziata è diretta a stabilire e definire compiutamente e a monte tutte le clausole, le 
condizioni, le modalità di affidamento e d’esecuzione, nonché la tipologia di prestazioni e i prezzi 
unitari che saranno applicati ai singoli ordini. 

L’Appaltatore si obbliga irrevocabilmente nei confronti del Committente ad eseguire, a fronte di 
ordinativo, il servizio secondo le modalità, specifiche e prezzi di cui al capitolato d’appalto. 

Il presente Capitolato disciplina le condizioni normative e di esecuzione della procedura negoziata. 

La disciplina stabilita nel presente Capitolato risponde alla specifica esigenza di questa Stazione 
appaltante di disporre di uno strumento giuridico idoneo e adeguato a garantire in tempi brevi 
l’esecuzione di interventi sugli automezzi al fine di garantirne la sicurezza degli operatori e la 
tempestività del servizio. 

Arpa Piemonte si riserva la facoltà, sempre al fine di garantire l’efficienza del servizio, di poter 
affidare la realizzazione delle prestazioni in oggetto anche ad altri operatori economici, qualora in 
relazione alle effettive richieste ne sorgesse la necessità. 

L’operatore economico/appaltatore, nel caso in cui Arpa Piemonte decida, a proprio insindacabile 
giudizio, di avvalersi di tale facoltà, non potrà avanzare alcuna pretesa risarcitoria o chiedere alcun 
compenso o ristoro aggiuntivo. 

Le prestazioni del presente capitolato sono da considerarsi, ad ogni effetto, di carattere pubblico e 
per nessuna ragione potranno essere dall’aggiudicatario sospese o abbandonate. 

Il presente CSA, gli atti allegati e i documenti ivi richiamati costituiscono parte integrante e 
sostanziale del contratto così come i chiarimenti e le rettifiche inviati da Arpa Piemonte nel corso 
della procedura di gara esperita anche se non materialmente allegati allo stesso. 

Il CSA equivale ad uno schema di contratto e contiene tutti gli elementi richiesti ai sensi dell’art. 41 
commi 12,13,14, all’art 87 co. 2 del D.Lgs 36/2023 e all’art. 4-bis dell’Allegato I.7 del D.Lgs 36/2023. 

Art. 1 Oggetto dell’appalto durata  

L'appalto ha per oggetto la fornitura e il servizio di riparazione, compreso il montaggio, di pneumatici 
per gli automezzi di proprietà dell’Arpa Piemonte atti a mantenere e/o ripristinare le migliori 
condizioni di efficienza operativa dei veicoli in uso all’Agenzia. 

L’appalto ha durata triennale a far data dalla stipula del contratto. 

Art. 2 Validità territoriale dell’appalto 

Le prestazioni richieste dal presente capitolato ricadono nelle aree geografiche individuate dai lotti 
di gara. 

Art. 3 Suddivisione dell’appalto in lotti 

1. Ai sensi dell’art. 58 del D.Lgs 36/2023 l’appalto e suddiviso su sette lotti funzionali di minori 
dimensioni tenuto conto: 
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✓ delle esigenze di copertura territoriale stante l’organizzazione dell’Agenzia in tutte le 
provincie della Regione Piemonte; 

✓ di favorire l’accesso alle piccole e medie imprese; 

✓ di voler garantire la massima efficienza e tempestività, anche nell’ottica della 
riduzione dei costi operativi legati a fermo mezzi e guasti, in tale prospettiva, 
l’individuazione di più operatori economici sul territorio può consentire una migliore 
gestione delle forniture programmate e delle attività di assistenza su guasto; 

2. I seguenti articoli e relativi commi e le 
prescrizioni/indicazioni/regole/penali/oneri/obblighi/condizioni/patti e condizioni in essi 
riportati, se non diversamente e specificatamente indicato, sono vincolanti e da applicarsi per 
ciascun lotto. 

Art. 3 Parco auto e importo dell’appalto 

Lotto INDIRIZZO 
Auto di 

proprietà 

Lotto 1 Torino Via Pio VII, 9 43 

Lotto 2 Ivrea (TO) Via Jervis 30 9 

Lotto 3 Cuneo Strada Vecchia di Borgo San Dalmazzo 11 12 

Lotto 4 Alessandria Spalto Marengo 33 15 

Lotto 5 Asti Piazza Alfieri 33 6 

Lotto 6 Novara Viale Roma 7/e 9 

Lotto 7 Biella Via Piacenza 11 10 

I singoli lotti dell’appalto hanno il seguente quadro economico: 

Lotto 1 Torino Via Pio VII 9 
importo triennale a base di gara € 11.900,00 
di cui costi della manodopera € 2.380,00 
Oneri per la sicurezza da interferenze € 0,00 

Totale imponibile o.f.e. € 11.900,00 

 

Lotto 2 Ivrea (TO) Via Jervis 30 
importo triennale a base di gara € 4.420,00 
di cui costi della manodopera € 884,00 

Oneri per la sicurezza da interferenze  
Totale imponibile o.f.e. € 4.420,00 

 

Lotto 3 Cuneo Strada Vecchia di Borgo San Dalmazzo 11 
importo triennale a base di gara € 5.780,00 

di cui costi della manodopera € 1.156,00 
Oneri per la sicurezza da interferenze € 0,00 

Totale imponibile o.f.e. € 5.780,00 
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Lotto 4 Alessandria Spalto Marengo 33 
importo triennale a base di gara € 6.120,00 

di cui costi della manodopera € 1.224,00 

Oneri per la sicurezza da interferenze € 0,00 
Totale imponibile o.f.e. € 6.120,00 

 

Lotto 5 Asti Piazza Alfieri 33 
importo triennale a base di gara € 3.060,00 
di cui costi della manodopera € 612,00 
Oneri per la sicurezza da interferenze € 0,00 

Totale imponibile o.f.e. € 3.060,00 

 

Lotto 6 Novara Viale Roma 7/e 
importo triennale a base di gara € 4.420,00 
di cui costi della manodopera € 884,00 

Oneri per la sicurezza da interferenze  
Totale imponibile o.f.e. € 4.420,00 

 

Lotto 7 Biella Via Piacenza 11 
importo triennale a base di gara € 4.420,00 
di cui costi della manodopera € 884,00 

Oneri per la sicurezza da interferenze  
Totale imponibile o.f.e. € 4.420,00 

 

Ai sensi dell’art. 41 comma 13 e 14 del D.Lgs. 36/2023, l’importo posto a base di gara comprende i 
costi della manodopera, che la stazione appaltante ha stimato pari al 20% sulla base dell’esecuzione 
di precedenti appalti analoghi. 

L’operatore economico, nell’individuazione del proprio ribasso di gara, dovrà tener conto dell’importo 
dei costi della manodopera dichiarato nell’ambito dell’offerta economica. 

Qualora l’operatore economico indichi nell’offerta un costo della manodopera inferiore rispetto a 
quello stimato da questa Agenzia dovrà allegare all’offerta economica una relazione giustificativa dei 
costi inferiori dichiarati onde consentire a questa stazione appaltante di attivare immediatamente il 
sub procedimento di verifica della congruità di tali costi ex art.110 del D.Lgs. 36/2023. 

Art. 3 Specifiche tecniche di fornitura 

Tutte le attività previste dal presente articolo devono essere necessariamente fornite per 

l’esecuzione del presente appalto. 

Il servizio comprende in particolare tutte le prestazioni necessarie a mantenere gli pneumatici dei 

veicoli in perfetto stato di efficienza, sicurezza e conformità alle norme del Codice della Strada. 

Le attività consistono in: 

a) Manutenzione ordinaria programmata per il controllo e mantenimento in buono stato di 
ogni pneumatico e delle ruote; 

b) Manutenzione straordinaria a seguito di deterioramento della ruota causato da sinistri, urti 
accidentali, lacerazioni, atti vandalici e altre anomalie imputabili alla non corretta gestione 
del veicolo; 

c) Sostituzione pneumatici (compreso smontaggio e rimontaggio delle ruote dal veicolo e loro 
equilibratura; verifica della convergenza) in base all’ordine della stazione appaltante; 
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d) Riparazione delle camere d'aria o tubeless (compreso smontaggio e rimontaggio delle ruote 
dal veicolo e loro equilibratura; la verifica della convergenza); 

e) Deposito presso la sede dell’autoriparatore degli pneumatici in caso di alternanza delle 
dotazioni estive e invernali. 

f) Smaltimento a proprie spese di tutti gli pneumatici fuori uso, escluso il contributo PFU; 

La presa in carico dell’automezzo da riparare avviene mediante consegna presso l’officina da parte 

di personale Arpa [ovvero di carroattrezzi a cura della stazione appaltante qualora il veicolo sia 

impossibilitato a marciare]. Le modalità saranno concordate in sede di stipula del contratto. La presa 

in carico deve aver luogo entro la giornata successiva alla richiesta. 

Le richieste di fornitura saranno variabili sia in termini di quantità che di frequenza per tutta la durata 

del contratto e saranno effettuate a mezzo mail o, in caso di necessità anche telefonica da parte del 

DEC o suoi referenti tecnici direttamente al Responsabile Esecuzione del Contratto. 

L’esecuzione dei servizi di manutenzione e delle operazioni di controllo deve avvenire recando il 

minimo impedimento possibile al regolare svolgimento delle attività dell’Agenzia e, in ogni caso, 

garantito di norma in giornata secondo modalità che saranno concordate in sede di stipula del 

contratto. 

3.1. Sostituzione degli pneumatici 

L’appaltatore deve provvedere alla sostituzione di tutti quegli pneumatici nei quali venga rilevata, su 

tutti i mezzi, una profondità residua minima del battistrada di 3 mm per il periodo estivo e di 4 mm 

per il periodo invernale. In caso di consumo particolarmente anomalo, l’appaltatore deve effettuare 

tempestivamente segnalazione ad Arpa Piemonte affinché quest’ultima possa disporre gli opportuni 

interventi o le riparazioni ritenute necessarie. 

Per garantire la regolare continuità del servizio l’appaltatore deve assicurare l’approvvigionamento 

degli pneumatici nel tempo di sette giorni dalla trasmissione della commessa o ordine di lavoro e/o 

costituire un’idonea scorta di coperture delle varie misure e tipi. 

Una volta verificata la disponibilità dello pneumatico (quindi entro i sette giorni di cui sopra) 

l’appaltatore dovrà darne comunicazione ad Arpa che provvederà a mettere a disposizione il mezzo 

per la prestazione richiesta. 

Il mezzo deve essere pronto per la riconsegna entro le 24 ore decorrenti dalla messa a disposizione. 

Gli pneumatici tolti d’opera devono essere mantenuti a disposizione per almeno cinque giorni 

lavorativi per permettere gli eventuali controlli. Decorso tale termine, l’appaltatore è tenuto allo 

smaltimento come rifiuti presso ditta debitamente autorizzata secondo la normativa vigente. 

3.2. Manutenzione ordinaria: riguarda tutte le operazioni volte al mantenimento in buono stato degli 

pneumatici e dell’assetto dei mezzi. L’obiettivo è prevenire situazioni di criticità che potrebbero 

generare inidoneità manutentiva del mezzo stesso e quindi indisponibilità per il suo utilizzo in 

servizio. Rientrano tra le attività associate alla manutenzione ordinaria a carico dell’appaltatore: 

- gestione di complessivi cerchio/pneumatici 

- inversione sul cerchio e sugli assi 

- equilibratura  

- incidenza 

- campanatura  

- allineamento assi 

- regolazione convergenza 
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Sono inoltre previste le seguenti attività di controllo: 

- rilevazione pressione pneumatici: durante le operazioni di controllo e di montaggio degli 
pneumatici, con strumento tarato e certificato; 

- rilevazione del battistrada su più punti nella parte centrale dello pneumatico di dimensione 
pari a ¾ della larghezza totale e su tutta la circonferenza della ruota; 

- rilevazione guasti 

3.3. Manutenzione straordinaria: da eseguirsi a seguito di eventi quali sinistri, urti accidentali, atti 

vandalici e altre anomalie, forature 

3.4. Servizio invernale: è richiesta la fornitura di un servizio invernale consistente nel montaggio e 

smontaggio di pneumatici omologati sui veicoli indicati dal DEC o suo delegato per il periodo 15 

novembre-15 aprile a cavallo di ogni anno. Arpa si riserva di comunicare l’elenco dei mezzi 

interessati al servizio entro il mese di settembre di ogni anno e comunque almeno 15 giorni prima 

del loro inizio di validità. Il montaggio deve essere obbligatoriamente eseguito entro la data definita 

nelle suddette ordinanze. Lo smontaggio degli pneumatici invernali deve essere eseguito entro i 15 

giorni successivi alla data di scadenza delle medesime. 

Il servizio deve prevedere lo stoccaggio presso depositi propri dell’appaltatore sia degli pneumatici 

estivi durante il periodo invernale, sia di quelli invernali durante il periodo estivo. 

3.5. Livelli di servizio richiesti 

Cod. Parametro livello di servizio Valore obiettivo 

1 Approvvigionamento degli pneumatici 
Entro 7 giorni dalla trasmissione della 
richiesta 

2 Segnalazione anomalie funzionali rilevate, anche meccaniche In occasione ogni intervento effettuato 

3 
Controllo pressione e gonfiaggio e della coppia di serraggio degli 
pneumatici 

In occasione ogni intervento effettuato 
e/o entro 24 ore dalla richiesta 

4 Corretta gestione degli pneumatici tolti d’opera e dei rifiuti Per tutta la durata del contratto 

5 Corretta gestione delle ruote e controllo dello stato manutentivo 
In occasione di ogni intervento sui 
veicoli 

6 
Rispetto delle tempistiche di montaggio/smontaggio pneumatici 
invernali 

Secondo i termini delle ordinanze e/o 
sulla base della pianificazione 
concordata 

7 Corretta gestione manutenzione ordinaria Per tutta la durata del contratto 

8 Rispetto della programmazione e dei tempi di intervento 
Per tutta la durata del contratto, 
secondo gli specifici programmi 
concordati 

9 
Sostituzione forniture non conformi e/o riparazioni gratuita 
interventi non rispondenti alle caratteristiche del capitolato 

Per tutta la durata del contratto, nel 
termine di 7 giorni lavorativi dalla 
comunicazione 

10 Nomina del responsabile esecuzione contratto 
Prima dell’avvio dei servizi e entro 5 
giorni da ogni variazione 

11 
Messa a disposizione, anche con accesso diretto ai software di 
riferimento, elenchi prezzi, tariffari e tempari di riferimento 

Per tutta la durata del contratto e per 
ogni commessa di lavoro 

12 
Garanzia della custodia dei veicoli in idoneo spazio non 
accessibile a terzi estranei 

Per tutta la durata del contratto e per 
ogni commessa di lavoro 

13 Rispetto degli obblighi informativi nei confronti dell’appaltatore Per tutta la durata del contratto 

Non è previsto un CAM specifico per il servizio in oggetto. 

ART. 4 – MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DELLE PRESTAZIONI -TERMINI DI CONSEGNA 
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Gli interventi devono essere eseguiti esclusivamente da personale tecnico specializzato. 

La realizzazione degli interventi si articola nelle seguenti fasi: 

4.1. Ritiro del veicolo 

a) Il ritiro del mezzo deve avvenire mediante consegna a cura della stazione appaltante presso 
l’officina dell’auto riparatore. 

b) L’appaltatore, in fase di ritiro, firma un verbale di ritiro che attesti lo stato del veicolo e le sue 
dotazioni. 

4.2 Predisposizione del preventivo 

a) L’appaltatore quantifica la spesa dell’intervento nel rispetto dei prezzi e condizioni di 
aggiudicazione. 

b) È compito dell’appaltatore comunicare tramite posta elettronica al DEC o suo delegato il 
preventivo dettagliato, numerato, datato, e con idonea e documentata evidenza dei prezzi 
applicati alla ricambistica, ai quali sarà applicato il ribasso offerto. 

c) Il preventivo deve contenere una voce di costo relativa alla manodopera con evidenza del 
ribasso offerto. 

d) Il preventivo deve, altresì, indicare la tempistica della consegna del mezzo. 

e) L’elaborazione dei preventivi non può essere addebitata in nessun modo e in nessun caso 
all’Agenzia. 

f) La trasmissione del preventivo deve essere effettuata entro 2 giorni lavorativi dalla presa in 
carico dell’automezzo. 

g) Il preventivo una volta trasmesso è considerato definitivo e non può essere sostituito da un 
altro preventivo successivo di prezzo maggiorato 

4.3 Approvazione del preventivo 

a) Il DEC o suo delegato approva il preventivo entro 5 gg lavorativi dalla ricezione dello stesso. 

b) Nello stesso termine il DEC o suo delegato può richiedere chiarimenti, modifiche e 
integrazioni; la ditta è tenuta a fornire tali delucidazioni o a modificare il preventivo entro due 
giorni lavorativi dalla richiesta. In tali casi il termine per l’approvazione definitiva ovvero per 
l’ulteriore richiesta di modifica/delucidazione del preventivo è di tre giorni lavorativi. 

c) Le lavorazioni compiute dalla impresa aggiudicataria in assenza dell’approvazione del DEC 
o suo delegato non potranno essere addebitate all’Agenzia. 

d)  Non sono ammessi costi di rimessaggio relativamente alle tempistiche per l’approvazione 
del preventivo. 

4.4. Esecuzione e verifica dell’intervento 

a) Nel caso in cui gli interventi si protraggano nel tempo, l’appaltatore non può imputare in alcun 
caso costi di rimessaggio. 

b) Ad intervento eseguito, il DEC o suo o suo delegato, verifica l’avvenuta esecuzione degli 
interventi con riferimento al preventivo autorizzato e l’eventuale presenza di danni, 
mancanze o manomissioni del materiale tecnico presente sulla vettura al momento della 
consegna all’appaltatore. 

c) A verifica positiva il DEC o suo delegato fornisce l’assenso all’emissione della fattura. 

4.5. Rendicontazione dell’appaltatore 
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A fine mese l’appaltatore trasmette un “consuntivo” delle attività, anche cumulativo, riportante il 

numero univoco della/e commessa/e, in cui si elencheranno le forniture e i servizi effettuati distinti 

ed elencati per singola commessa, con indicazione precisa: 

- dei codici degli pneumatici; 

- costo fornitura pneumatici (costi di listino e costo al netto della scontistica offerta); 

- costi contributi ambientali; 

- costo per attività di montaggio/smontaggio; 

- costo di eventuali servizi accessori. 

Le attività necessarie alla corretta gestione del contratto e in particolare al controllo, manutenzione, 

riparazione e sostituzione degli pneumatici sono svolte presso la sede/officina dell’appaltatore. In 

caso di avaria dei veicoli potrà essere richiesta la sostituzione pneumatici presso le sedi 

dell’Agenzia. 

ART. 5 – OBBLIGHI DELL’APPALTATORE  

L’Appaltatore per tutta la durata dell’appalto: 

• al fine di garantire la sostenibilità ambientale ed economica dell’appalto la ditta aggiudicataria 
deve avere una propria sede operativa entro i 30 km da sede Arpa del lotto di riferimento 
impegnandosi a mantenerla attiva per l’intera durata del contratto od impegnarsi ad aprirla 
entro sessanta giorni dall’aggiudicazione la sede operativa deve essere tra quelle riportate 
nella “Visura Camerale”. 

• deve comunicare il nominativo del responsabile tecnico ai sensi della legge 122/1992 

È a carico dell’appaltatore la fornitura alla stazione appaltante dei listini ufficiali in vigore alla data 

dell’ordine, sul quale si applicherà il ribasso offerto. 

Su richiesta, l’appaltatore dovrà fornire l’adeguata documentazione del prezzo di acquisizione dei 

materiali sui quali è stato applicato il ribasso. 

L’appaltatore deve comunicare all’Agenzia, all’inizio del servizio, l’orario di lavoro settimanale. 

ART. 6 – TEMPI DI INTERVENTO 

L’appaltatore deve dare tempestiva comunicazione al DEC o suo delegato in caso di documentata 

impossibilità a eseguire gli interventi nei tempi indicati nel preventivo di spesa a causa di 

sopraggiunte difficoltà tecniche o di approvvigionamento dei ricambi, concordando nuove 

tempistiche. 

ART. 7 – PREZZI 

Le prestazioni dell’appalto sono compensate con l'applicazione delle seguenti voci: 

• prezzo dei ricambi così come previsti dai listini prezzi, in vigore al momento 
dell’ordinativo 

• prezzi fissati dalla stazione appaltante nel presente capitolato 

Il costo orario della manodopera è da intendersi compreso nei prezzi indicati nel presente capitolato. 

Di seguito si specificano i criteri di definizione delle varie voci di prezzo. 

SOSTITUZIONE PNEUMATICI 

I prodotti, oggetto del presente contratto devono essere nuovi di fabbrica, privi di vizi ed idonei ad 

espletare le funzioni che sono loro proprie. 
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Vista la necessità di garantire una elevata qualità e sicurezza per i mezzi, sono accettati solo 

pneumatici indicati dall’ETRMA (European Tyre & Rubber Manufacteurs Association) come fascia 

premium e rispondenti alla seguente tabella: 

PNEUMATICI NUOVI – FASCIA PREMIUM 

Descrizione Caratteristiche normative/tecniche 

Data fabbricazione Non oltre 12 mesi dalla data di montaggio, con impressa omologazione 
europea, conformi alle prescrizioni di legge e con caratteristiche rispondenti ai 
vigenti regolamenti ECE, a quanto prescritto dal codice della strada e alle 
normative CUNA 

Stabilimento di produzione Per il presente appalto trova applicazione l’art. 170 comma 2 del D.Lgs 
36/2023, ai sensi del quale le offerte presentate dagli operatori economici 
saranno respinte nel caso in cui la parte di prodotti originari di paesi terzi, con 
cui l’Unione Europea non ha concluso, in un contesto multilaterale o bilaterale, 
un accordo che garantisca un accesso comparabile ed effettivo delle imprese 
dell’UE ai mercati di tali paesi terzi, superi il 50% del valore totale dei prodotti 
che compongono l’offerta, ai sensi del Regolamento UE n.952/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio 

Marchi accettati CONTINENTAL, MICHELIN, BRIDGESTONE, GOODYEAR, DUNLOP, 
PIRELLI, HANKOOK (l’appaltatore deve garantire la disponibilità di scelta su 
almeno 2 marchi rispetto a quelli elencati) 

Tipologia Estivi e/o invernali e/o quattro stagioni, possono essere richiesti anche con la 
caratteristica “Spalla larga” nel rispetto di larghezza e spalla previste dal 
libretto di circolazione 

Requisiti normativi – gestione 
qualità 

- normativa UE 2020/740 per pneumatici C1-C2-C3 
- l’etichetta dello pneumatico dovrà includere il codice QR, che è 

destinato a collegarsi direttamente al database europeo dei prodotti 
per l’etichettatura energetica (EPREL) 

Il modello di pneumatico deve essere registrato in EPREL – Banca dati 
europea dei prodotti per l’etichettatura energetica al sito 
https://eprel.ec.europa-eu/screen/product/tyres    

Categoria di consumo del 
carburante 

Accettati solo pneumatici di Classe A o B o C o D (salvo che siano registrati  
sul portale https://eprel.ec.europa-eu/screen/product/tyres in tal caso si 
ricorrerà alla fascia immediatamente inferiore disponibile) 

Categoria di aderenza sul bagnato Accettati solo pneumatici di Classe A o B (salvo che siano registrati  sul portale 
https://eprel.ec.europa-eu/screen/product/tyres in tal caso si ricorrerà alla 
fascia immediatamente inferiore disponibile) 

Caratteristiche aggiuntive Gli pneumatici devono: 

- rispondere alle caratteristiche tecniche presenti nel libretto di 
circolazione del mezzo riguardo modello, misura, indice di carico e 
codice di velocità; 

- possedere una tipologia di mescola adeguata alla tipologia di servizio 
espletato dai mezzi di Arpa Piemonte; 

 

Garanzia Minimo anno a partire dalla data di vendita dello pneumatico 

MONTAGGIO/SMONTAGGIO: la posa degli pneumatici è remunerata sulla base dei prezzi di cui 

all’allegato. 

STOCCAGGIO ANNUALE PNEUMATICI: il deposito degli pneumatici stagionali è remunerato sulla 

base dei prezzi di cui all’allegato. 

INTERVENTI DI MANUTENZIONE/RIPARAZIONE: i prezzi dei diversi interventi per la sostituzione 

sono riportati nell’allegato. 

ART. 8 – OSSERVANZA DEGLI OBBLIGHI CONTRATTUALI. 

https://eprel.ec.europa-eu/screen/product/tyres
https://eprel.ec.europa-eu/screen/product/tyres
https://eprel.ec.europa-eu/screen/product/tyres
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L’appaltatore è responsabile per eventuali danni derivanti dalla cattiva esecuzione delle prestazioni 

e dei conseguenti danni e per ritardi nella consegna degli automezzi per propria negligenza o 

imperizia. 

L’appaltatore è responsabile per eventuali danni, manomissioni, o smarrimenti sul materiale tecnico 

eventualmente presente sui veicoli in riparazione. 

L’appaltatore è tenuto a proprie spese a reiterare gli interventi in caso di riscontrate difformità (di 

inefficienza o di esecuzione non a regola d’arte) agli impegni contrattuali contestate da parte della 

stazione appaltante. 

ART. 9 – CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE APPLICABILE AI LAVORATORI 

Al fine di individuare il CCNL più attinente rispetto all’oggetto dell’appalto e delle attività da eseguire, 

si è identificato il settore di riferimento dell’attività oggetto mediante il codice ATECO 95.31 

Riparazione e manutenzione di autoveicoli 

Settore contrattuale Sottosettori contrattuali 

Metalmeccanico Artigianato Settore metalmeccanico e installazione di 
impianti 

Codice CCNL    C030 

L’appaltatore, nel caso non applichi il CCNL C030, può indicare nella propria offerta il differente 

contratto collettivo applicato, purchè garantisca ai dipendenti le stesse tutele di quello indicato dalla 

stazione appaltante. In tal caso prima di procedere all’affidamento o all’aggiudicazione dovrà essere 

presentata dichiarazione con la quale l’operatore economico individuato si impegna ad applicare al 

personale dipendente impiegato nell’attività oggetto dell’appalto o il contratto collettivo nazionale e 

territoriale indicato nell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto per tutta la sua durata, 

ovvero la dichiarazione di equivalenza delle tutele. 

L’appaltatore si obbliga altresì a garantire, anche in caso di disdetta o scadenza dei contratti collettivi 

nazionali e territoriali per tutta la durata dell’appalto, almeno il trattamento economico e normativo 

già in essere in base ai medesimi contratti collettivi. 

Qualora durante la fase di esecuzione del contratto., sopraggiunga il rinnovo dei contratti collettivi 

nazionali e territoriali, l’appaltatore si obbliga ad adeguare tempestivamente il trattamento 

economico e normativo goduto dai lavoratori operanti per l’appalto alle sopravvenute condizioni 

contrattuali. 

ART. 10 – REVISIONE PREZZI 

I prezzi tengono conto di tutti gli obblighi ed oneri posti a carico dell’esecutore del presente CSA e 

da ogni altro documento contrattuale. 

Si procede alla revisione prezzi ai sensi dell’art. 60 comma 2 del D.Lgs 36/2023 al verificarsi di una 

variazione del costo del servizio, in aumento o in diminuzione, superiore al 5% dell’importo 

complessivo e operano nella misura dell’80% del valore eccedente la variazione al 5% applicata alle 

prestazioni da eseguire dopo l’attivazione della clausola di revisione. 

Ai fini della determinazione della variazione dei costi e dei prezzi ai sensi dell’art. 10 e 11 allegato 

II.2-bis del D.Lgs 36/2023 e si utilizza il seguente indice 

Classificazione Ecoicop 2 (5 cifre) 

Prezzi al consumo Ateco 07230 Manutenzione e riparazione di mezzi personali di trasporto 
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La frequenza di monitoraggio degli indici non potrà essere superiore a quella con cui vengono 
aggiornati gli indici revisionali applicati all’appalto, quindi per l’appalto in questione sarà mensile. 

Quando l’art 60 del D.Lgs 36/2023, per cause imprevedibili non garantisce il principio di 
conservazione dell’equilibrio contrattuale e non è possibile garantire il medesimo principio mediante 
rinegoziazione secondo buona fede, è sempre fatta salva, ai sensi dell’art 12 comma 1 lettera b), la 
possibilità per la stazione appaltante o l’appaltatore di invocare la risoluzione per eccessiva onerosità 
sopravvenuta del contratto. In tutti i casi di risoluzione si applica l’art. 122 comma 5, del D.Lgs 
36/2023. 

ART. 11 – MODIFICA DEL CONTRATTO IN CORSO DI ESECUZIONE 

Le modifiche del contratto nel periodo di validità/efficacia sono ammesse nelle ipotesi, nel rispetto 
delle condizioni ed entro i limiti di cui all’art. 120 comma 1 del D.Lgs 36/2023. 

Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni 
fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la stazione appaltante può imporre 
all’appaltatore l’esecuzione alle condizioni originariamente previste. In tal caso l’appaltatore non può 
far valere il diritto alla risoluzione del contratto come specificato all’art. 120 comma 9 del D.Lgs 
36/2023. L’appaltatore è tenuto ad eseguire le nuove prestazioni, previa sottoscrizione di un atto di 
sottomissione, agli stessi prezzi e condizioni del contratto originario, senza alcuna indennità ad 
eccezione del corrispettivo relativo alle nuove prestazioni. 

ART. 12 – SUBAPPALTO 

Per eventuali opere e prestazioni da affidare in subappalto si applicano integralmente le disposizioni 
contenute nell'art.119 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.. 

L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della stazione 
appaltante, alle seguenti condizioni: 

a. che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta le prestazioni che intende subappaltare; 

b. che l’appaltatore provveda al deposito di copia autentica del contratto di subappalto 
presso la stazione appaltante, unitamente alla dichiarazione circa la sussistenza o meno 
di eventuali forme di controllo o di collegamento, secondo quanto previsto dall’art. 2359 
del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; in caso di 
associazione temporanea, società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione deve 
essere effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti all’associazione, società o 
consorzio; 

c. che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la stazione 
appaltante, ai sensi della precedente lettera b), trasmetta alla stessa stazione appaltante 
la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti 
dalla normativa vigente per la partecipazione alle gare per contratti pubblici, in relazione 
alla categoria e all’importo delle prestazioni da realizzare in subappalto o in cottimo; 

d. che l’Appaltatore comunicato alla Stazione Appaltante dati e qualifica del personale che 
opererà in forza del subappalto. 

L’affidamento delle prestazioni in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 

a. le imprese subappaltatrici, oltre agli standard qualitativi e prestazionali, devono 
riconoscere integralmente, ai propri lavoratori, il trattamento economico e normativo 
stabilito dai contratti collettivi, nazionale e territoriale, in vigore per il settore e per la zona 
nella quale si svolgono le prestazioni, e comunque non inferiori a quelli che avrebbe 
garantito il contraente principale; nelle garanzie anzidette sono responsabili, in solido con 
l’Appaltatore, del rispetto delle norme, per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto, 
nei confronti dei loro dipendenti; 

b. Ai fini delle verifiche di cui sopra, su richiesta della Stazione Appaltante, il subappaltatore 
dovrà esibire, oltre all’elenco del personale assegnato alla commessa, il contratto 
applicato ai propri dipendenti; 
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c. le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla stazione 
appaltante, prima dell’inizio delle prestazioni, la documentazione di avvenuta denunzia 
agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici. 

L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della stazione appaltante per l'esecuzione 
delle prestazioni oggetto di subappalto, sollevandola da ogni pretesa dei subappaltatori o da 
richieste di risarcimento danni avanzate da terzi. 

Fatto salvo quanto previsto dall’art. 119, comma 11 del D.Lgs 36/2023 e s.m.i., a meno che il 
subappaltatore non ne faccia espressa rinuncia, la Stazione Appaltante provvederà al pagamento 
diretto dei subappaltatori e dei cottimisti. Nel caso in cui i pagamenti vengano effettuati 
all’Appaltatore, questi dovrà trasmettere alla Stazione Appaltante, entro venti giorni dal relativo 
pagamento, copia delle fatture quietanzate, emesse dal subappaltatore. 

ART. 13 – SICUREZZA 

Si fa riferimento a tutte le disposizioni del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. applicabili al presente Appalto. 

L'appaltatore sarà personalmente responsabile del puntuale rispetto di tutte le norme vigenti in 
materia di prevenzione infortuni e sicurezza sul lavoro e dovrà attuare tutte le precauzioni che le 
prestazioni richiederanno. 

ART. 14 – GARANZIE 

L’appaltatore, a garanzia dell’esatto adempimento di tutti gli obblighi contrattuali, è obbligato a 
costituire le seguenti garanzie: 

1. una garanzia provvisoria pari all’1% del valore del lotto cui l’operatore economico partecipa; 

2. una garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione definitiva, pari al 5% dell’importo contrattuale 
costituita e svincolata con le modalità previste dall’art. 117, del D.Lgs. 36/2023. 

La stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per 
gli oneri derivanti dal mancato o inesatto adempimento dell’appaltatore, ivi comprese le spese 
delle prestazioni da eseguirsi d’ufficio nonché il rimborso delle maggiori somme pagate durante 
l’esecuzione delle prestazioni in confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento 
della garanzia avviene con atto unilaterale della stazione appaltante senza necessità di 
dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione 
innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 

La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura di legge legale qualora, in 
corso d’opera, sia stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla stazione appaltante; in 
caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima 
garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata 
in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario. 

Le garanzie coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e 
subfornitrici.  

Se l’appaltatore, prima della stipula del contratto, dimostra di possedere idonee assicurazioni 
generali d’impresa, non è necessaria la costituzione delle polizze specifiche per il singolo intervento, 
richieste ai punti precedenti del presente articolo. 

L’appaltatore è comunque responsabile per gli eventuali danni eccedenti le coperture assicurative 
delle polizze stipulate. 

Lo svincolo delle garanzie avverrà secondo le modalità previste dal D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.. 

ART. 15 – CESSIONE DEL CONTRATTO 

E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma: ogni atto contrario è nullo di diritto. 
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ART. 16 – RISOLUZIONE E RECESSO DEL CONTRATTO 

Il contratto potrà essere risolto nei casi previsti dagli articoli 122 e 123 del D.Lgs. 36/2023, nonché 
in caso di esercizio del diritto di recesso da parte della stazione appaltante secondo quanto previsto 
dallo stesso Codice. 

Inoltre, il contratto potrà essere risolto qualora l’appaltatore: 

• ceda o subappalti in tutto o in parte l’opera o le forniture senza la prescritta autorizzazione, 

• si renda colpevole di frode o di grave negligenza, 

• violi gli obblighi concernenti il personale in materia di lavoro, sicurezza o regolarità 
contributiva, 

• contravvenga ad altri obblighi o condizioni contrattuali, in modo tale che, a giudizio esclusivo 
della stazione appaltante, sia compromesso il buon esito del servizio o l’ultimazione nei 
termini contrattuali, 

• subisca penali comminate che superino il 10% dell’importo contrattuale. 

In tali casi, l’appaltatore avrà diritto esclusivamente al pagamento delle prestazioni eseguite 
regolarmente e dovrà risarcire eventuali danni derivanti alla stazione appaltante dalla stipulazione 
di un nuovo contratto o dall’esecuzione delle prestazioni d’ufficio. 

Il provvedimento di risoluzione dovrà essere notificato all’appaltatore mediante posta elettronica 
certificata (PEC) con l’intimazione a consentire l’occupazione e l’uso del cantiere, dei materiali e dei 
mezzi d’opera per la prosecuzione delle prestazioni, ovvero a provvedere al ripiegamento dei cantieri 
già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e delle relative pertinenze entro il termine assegnato 
dalla stazione appaltante. 

In caso di mancato rispetto del termine, la stazione appaltante provvede d’ufficio addebitando 
all’appaltatore i relativi oneri e spese. L’appaltatore è tenuto a partecipare a tutte le constatazioni 
necessarie per la conseguente liquidazione a termine del contratto; in caso di sua assenza, il DEC, 
con l’assistenza di due testimoni, redigerà lo stato di consistenza delle prestazioni eseguite e 
l’inventario dei beni in possesso della stazione appaltante. 

La liquidazione del credito spettante all’appaltatore sarà eseguita d’ufficio e notificata allo stesso, 
che non potrà avanzare pretese ulteriori, né per danno morale, né per lucro cessante, né per altri 
danni emergenti. 

Per coprire le spese derivanti dalla prosecuzione degli interventi, la stazione appaltante potrà 
utilizzare le somme ricavate dalla cessione di materiali, utensili e mezzi d’opera dell’appaltatore, 
nonché le somme liquide a credito dell’appaltatore o quelle trattenute a garanzia sulle rate di prezzo 
già pagate e sulla cauzione, ferma restando la possibilità di procedere nei confronti dell’appaltatore 
per il risarcimento dell’eventuale danno. 

ART. 17 – RISERVE DELL’APPALTATORE E CONTROVERSIE 

Qualora l’appaltatore ritenga che le disposizioni o gli ordini impartiti dal direttore dell’esecuzione 
(DEC) siano difformi dai patti contrattuali o comportino un aggravio delle modalità di esecuzione 
degli interventi, tale da rendere necessaria la richiesta di nuovi prezzi o compensi ulteriori, 
l’appaltatore dovrà comunicare le proprie riserve prima di eseguire l’intervento relativo al Ticket di 
Servizio (TdS) o la disposizione impartita, nei modi e nei termini previsti dalla legge e dal presente 
contratto. 

Le riserve comunicate dall’appaltatore dopo l’esecuzione degli interventi saranno considerate 
inefficaci e non saranno accolte. 

La definizione delle controversie sorte tra le parti avverrà mediante accordo bonario o transazione, 
ai sensi degli articoli 205 e 208 del D.Lgs. 36/2023. 
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ART. 18 – MODALITA’ DI PAGAMENTO 

Ogni fattura deve essere intestata ad Arpa Piemonte, via Pio VII n.9, TORINO, Partita Iva 
07176380017 e dovrà essere inviata in formato elettronico, ai sensi della legge 23 giugno 2014, n. 
89 di conversione del Decreto Legge 24 aprile 2014, n. 66. 

A tale scopo il Codice Univoco Ufficio da utilizzare è: UFUD7K.  

La stazione appaltante applica lo split payment. 

Le fatture devono contenere le seguenti voci:  

✓ il codice C.I.G.(Codice Identificativo Gara);  

✓ il codice IBAN relativo al conto dedicato alla fornitura ai sensi della legge 136/2010 e s.m.i. 
su cui sarà effettuato il pagamento; 

✓ la struttura liquidante: 

o lotto 1: Dipartimento Patrimonio e Contabilità; 

o lotto 2: Dipartimento Radiazioni; 

o lotto 3: Dipartimento territoriale Piemonte Sud Ovest; 

o lotti 4 e 5: Dipartimento territoriale Piemonte Sud Est; 

o lotti 6 e 7: Dipartimento territoriale Piemonte Nord Est 

✓ il numero dei preventivi, già trasmessi ed approvati, cui la fattura fa riferimento  

La fatturazione deve avvenire su base mensile riportando il dettaglio dei singoli preventivi relativi 
alle manutenzioni svolte nel periodo con i loro importi unitari. 

Ai fini della liquidazione, la stazione appaltante procede a verifiche, in capo al fornitore, della 
regolarità contributiva dello stesso. 

Relativamente al pagamento di quanto dovuto all’appaltatore, lo stesso è effettuato entro 30 giorni 
fine mese data di ricevimento della fattura; il pagamento, ai fini dell’osservanza dei termini, deve 
intendersi avvenuto al momento della quietanza dell’ordinativo di pagamento da parte del Tesoriere 
della stazione appaltante. 

In caso di contestazione all’appaltatore di inadempienze contrattuali o non definizione delle 
contestazioni del DEC o suo delegato (a mero titolo di esempio incongruità prezzi fatturati con listini 
presentati, mancata soluzione di un guasto evidenziato in fase di ritiro del mezzo) o erroneità della 
fattura stessa, ovvero di DURC irregolare, il termine di pagamento si intende sospeso dall’invio della 
contestazione fino alla comunicazione di accettazione della contestazione da parte dell’appaltatore 
(o delle notizie aggiuntive che consentano di dichiarare la prestazione fornita e/o la fattura conforme 
alle disposizioni contrattuali) o alla eliminazione delle irregolarità rilevate. 

Nel caso di R.T.I., in forza del mandato collettivo speciale con rappresentanza, la fatturazione è 
effettuata solo dal Mandatario, la quale deve indicare nella fattura la percentuale di esecuzione della 
fornitura eseguita dalle ditte mandanti. 

Il pagamento può essere effettuato al Mandatario ovvero su un conto dedicato intestato al RTI, 
modalità comunque da definire in sede contrattuale con l’aggiudicatario. 

I corrispettivi risultanti all’atto dell’aggiudicazione si intendono accettati dall’affidatario in base a 
calcoli di sua convenienza e sono quindi invariabili in modo assoluto. 

ART. 19 – PENALI 

Nel caso in cui, per qualsiasi motivo imputabile all’Affidatario, i servizi contemplati nel presente 
Appalto non vengano forniti e/o espletati -anche solo per periodi di tempo limitato- o vengano 
espletati in modo parziale o non conforme a quanto previsto dal presente Capitolato, a quanto offerto 
dall'Appaltatore, o a quanto previsto dalle norme di settore, la stazione appaltante applicherà le 
penali, commisurate al valore delle inadempienze formalmente contestate, di seguito indicate. 
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id Descrizione della causa Importo 

A Ritardo nell’avvio del servizio 1,5‰ dell’ammontare netto 
contrattuale per ogni giorno di ritardo 

B Ritardo nella presa in carico dell’autovettura 1,5‰ dell’ammontare netto 
contrattuale per ogni giorno di ritardo 

C Mancato rispetto dei tempi previsti dal preventivo 1,5‰ dell’ammontare netto 
contrattuale per ogni giorno di ritardo 

In tutti i casi è sempre fatto salvo il diritto della stazione appaltante al risarcimento del maggior danno 
eventualmente subito. 

Le penalità e il maggiore danno eventualmente dovuti dall’appaltatore saranno trattenute dalla 
stazione appaltante sulla fattura in pagamento e, ove questa non bastasse, sulla cauzione definitiva, 
secondo i principi della compensazione di cui agli artt. 1241 e ss. Codice civile. 

In tal caso, nell’eventualità di continuazione del rapporto contrattuale, l’appaltatore è tenuto a 
ricostituire, entro 10 giorni lavorativi dalla richiesta della stazione appaltante, la cauzione definitiva 
nel suo originario ammontare. 

Le penali assegnate non potranno in ogni caso superare complessivamente un decimo dell’importo 
netto contrattuale, poiché arrivati a questo limite, la stazione appaltante potrà procedere, senza 
formalità di sorta, in prima istanza, all’incameramento della cauzione e, successivamente, a risolvere 
il contratto, senza obbligo di preavviso e di pronuncia giudiziaria, con l’esecuzione del servizio 
mediante altra ditta, con diritto di rivalsa nei confronti della ditta del maggior onere eventualmente 
sostenuto e di risarcimento danni. 

L’importo complessivo delle penali per ciascun trimestre sarà detratto dai compensi relativi al 
trimestre corrispondente. 

ART. 20 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO  

Il contratto potrà essere risolto nei casi previsti dagli articoli 122 e 123 del D.Lgs. 36/2023, nonché 
in caso di esercizio del diritto di recesso da parte della stazione appaltante secondo quanto previsto 
dallo stesso Codice. 

Inoltre, il contratto potrà essere risolto qualora l’appaltatore: 

o ceda o subappalti in tutto o in parte l’opera o le forniture senza la prescritta autorizzazione, 

o si renda colpevole di frode o di grave negligenza, 

o violi gli obblighi concernenti il personale in materia di lavoro, sicurezza o regolarità 
contributiva, 

o contravvenga ad altri obblighi o condizioni contrattuali, in modo tale che, a giudizio esclusivo 
della stazione appaltante, sia compromesso il buon esito dell’opera o l’ultimazione nei termini 
contrattuali, 

o subisca penali comminate che superino il 10% dell’importo contrattuale. 

In tali casi, l’appaltatore avrà diritto esclusivamente al pagamento dei lavori eseguiti regolarmente e 
dovrà risarcire eventuali danni derivanti alla stazione appaltante dalla stipulazione di un nuovo 
contratto o dall’esecuzione dei lavori d’ufficio. 

Il provvedimento di risoluzione dovrà essere notificato all’appaltatore mediante posta elettronica 
certificata (PEC. 

ART. 21 - RECESSO 

1) L’Agenzia ha diritto di recedere unilateralmente dal contratto, in tutto o in parte, mediante 
comunicazione scritta da inviare all’aggiudicatario, nei casi di: 
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- giusta causa; 

- reiterati inadempimenti dell’aggiudicatario, anche se non gravi; 

2) La giusta causa ricorre, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo: 

- qualora sia stato depositato contro l’aggiudicatario un ricorso ai sensi della legge fallimentare o di 
altra legge applicabile in materia di procedure concorsuali, che proponga lo scioglimento, la 
liquidazione coatta, la composizione amichevole, la ristrutturazione dell’indebitamento o il  -
concordato con i creditori – salvo il caso di concordato con continuità aziendale – ovvero nel caso 
in cui venga designato un liquidatore, curatore, custode o soggetto avente simili funzioni, il quale 
entri in possesso dei prodotti o venga incaricato della gestione degli affari dell’aggiudicatario; 

- ogni altra fattispecie che faccia venire meno il rapporto di fiducia sottostante il contratto 

Dalla data di efficacia del recesso, l’aggiudicatario dovrà cessare tutte le prestazioni contrattuali, 
assicurando che tale cessazione non comporti alcun danno per l’Agenzia. 

In caso di recesso si applica quanto previsto all’art.109 del D.Lgs. 50/2016. 

L’Agenzia potrà recedere per qualsiasi motivo dal contratto, in tutto o in parte, avvalendosi della 
facoltà consentita dall’art.1671 c.c. con un preavviso di almeno trenta giorni solari, da comunicarsi 
all’aggiudicatario per iscritto, purchè tenga indenne l’aggiudicatario delle spese sostenute, delle 
prestazioni rese e del mancato guadagno. 

Resta inteso che in caso di cessazione dell’efficacia del contratto, per qualsiasi motivo essa 
avvenga, l’aggiudicatario sarà tenuto a prestare la massima collaborazione, possa essere garantita 
la continuità nell’erogazione della fornitura oggetto del contratto. 

ART. 22 – FORO COMPETENTE 

Per ogni controversia l'Autorità Giudiziaria competente in via esclusiva è quella del Foro di Torino. 

ART. 23– CLAUSOLA FINALE 

Con l’accettazione delle norme del presente documento, l’appaltatore ha dichiarato di aver preso 
conoscenza di tutte le relative clausole, che approva specificatamente, singolarmente, nonché nel 
loro insieme. 

Qualsiasi omissione o ritardo nella richiesta di adempimento dell’appalto da parte della stazione 
appaltante e dell’appaltatore non costituisce in alcun caso rinuncia ai diritti spettanti che le medesime 
parti si riservano comunque di far valere nei limiti della prescrizione ordinaria.  
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Allegato al disciplinare Elenco prezzi servizi accessori 

ELENCO PREZZI SERVIZI ACCESSORI 

 Descrizione U.misura 
Importo 
unitario (€) 

1 Smontaggio e rimontaggio ruota autovettura/autocarro inf 3,5 t cad. 8.50 

2 Permutazione ruote autovettura/autocarro inf 3,5 t cad. 16,00 

3 
Riparazione pneumatico autovettura/autocarro inf 3,5 t compreso 
montaggio/smontaggio 

cad. 15,00 

4 Equilibratura con correzione elettronica autovettura/autocarro inf 3,5 t cad. 6,50 

5 Compensazione eccentricità ruota autovettura/autocarro inf 3,5 t cad. 12,00 

6 Verifica assetto anteriore o posteriore autovettura/autocarro inf 3,5 t cad. 6,00 

7 

Regolazione assetto anteriore autovettura/autocarro inf 3,5 t 

convergenza 

campanatura 

incidenza 

 

cad. 

cad. 

cad. 

 

14,00 

13,00 

13,00 

8 

Regolazione assetto posteriore autovettura/autocarro inf 3,5 t 

convergenza 

campanatura 

incidenza  

 

cad. 

cad. 

cad. 

 

9,50 

12,00 

12,00 

9 Gonfiaggio gas inerti autovettura/autocarro inf 3,5 t cad. 6,50 

10 Prova autovettura/autocarro inf 3,5 t giorno 6,50 

11 
Tariffa oraria manodopera (da utilizzare solo per operazioni particolare non 
previste nel presente elenco 

€/h 30,00 

12 Deposito gomme invernali ed estive autovettura/autocarro inf 3,5 t cad./mese 2,00 
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